VERIFICA ATTIVITÀ SOS SCUOLA 2005/2006
(riunione del 26.5.06)

La riunione di verifica si è svolta sulla traccia di quattro domande, rese note preventivamente ai partecipanti.
1. A quali esigenze ha cercato di dare risposta il gruppo Sos scuola?

Il gruppo Sos scuola innanzitutto mi ha permesso di conoscere nuove persone. Ha cercato di dare risposta a molte esigenze e soprattutto ha cercato di farci riflettere su principi quali la fede che deve essere un punto di forza che ci permette di andare avanti nei momenti più difficili della nostra vita.

Anche se con pochi incontri c’è stata la possibilità di riunirci su temi seri e importanti che ci si presentano ogni giorno su cui mi sono soffermato solo in questo gruppo. Alcuni dei temi affrontati sono stati: fede, speranza, amicizia, famiglia e società,

Gli obiettivi erano chiari fin dall’inizio (vedi carta: relazioni autentiche, saperi validi, responsabilità piena), in una parola Sos scuola si è posto come luogo educativo se come educazione di intende quel particolare modo di entrare in relazione che consente ad ognuno di essere se stesso e di crescere insieme con gli altri. Sos scuola ci ha dato l’opportunità di conoscerci, parlare, ascoltare ed essere ascoltati

Attraverso gli incontri del gruppo siamo riusciti a dare qualche risposta alle domande di docenti, alunni, genitori sulla scuola e sulla società. 

Il gruppo è stato utile per spronare in particolare i ragazzi a riflettere su varie tematiche. Ha dato l’opportunità di mettere a confronto diversi punti di vista.

A me Sos scuola ha offerto la possibilità di riflettere su cose su cui di solito non ci si sofferma. Idee che fanno crescere, grazie anche al confronto tra persone di età diverse. 
Abbiamo avuto l’opportunità di conoscerci e di confrontarci; è positivo sapere che non si è soli e che ci sono altri che riflettono sugli stessi temi.

Avere dato vita a questa iniziativa è stato utile perché abbiamo cercato di coprire un vuoto presente nella scuola. Ci sono però risorse disponibili. La bontà dell’iniziativa è che non è obbligatoria e che non ci sono incentivi di nessun tipo e per nessuno.

Esigenza di confronto con persone diverse, anche di età diverse. L’incontro con apertura e sincerità è importante. Un piccolo laboratorio di relazioni autentiche.

2. Quali attività proposte dal gruppo hanno contribuito maggiormente a rispondere a queste esigenze?

Le uscite sono state apprezzabili come momento per stare insieme. La cosa più formativa è stato il poter discutere su tanti problemi. Fondamentale è proporre valori. 
I vari incontri ci hanno consentito, finalmente, di superare qualche steccato fra noi (docenti) e i genitori che spesso sono la nostra controparte. Purtroppo i genitori li abbiamo persi per strada, e questo è un peccato. Le riunioni sono state un’occasione molto valida come fonte di arricchimento.

Sia gli incontri/dibattiti, sia i momenti ludici (nel senso di non impegnati intellettualmente) hanno favorito, di volta in volta, alcuni aspetti della conoscenza e dello stare insieme.

Oltre alle attività già segnalate dagli altri vorrei ricordare la ricerca fatta per l’associazione “Famiglia aperta”, che non avremmo potuto fare se non ci fosse stato il gruppo, il sito internet, il bollettino che stiamo preparando.
Principalmente i vari dibattiti che spesso ci hanno fatto meglio comprendere il significato di alcuni valori come la tolleranza e il rispetto per il pensiero altrui. Il tema che mi ha interessato di più è stato quello della speranza. La parte più stimolante per noi ragazzi è quella caratterizzata dalle uscite di gruppo.

Il semplice ascoltare e confrontarsi in dibattiti molto costruttivi, ma anche le attività svolte all’esterno della scuola hanno contribuito (come ad esempio la gita in località “La Fossiata”) a farmi vivere esperienze nuove fino ad allora, almeno per quanto mi riguarda mai provate. Infatti è proprio da quella esperienza che non scorderò mai lo stupore e il brivido che ho provato ammirando lo stupendo panorama davanti ai miei occhi, ma anche la solidarietà e il senso di gruppo di noi tutti, ragazzi e adulti.

3. Quali limiti o problemi hanno frenato la vita del gruppo?

Problemi potrebbero essere considerati la prevalenza degli adulti rispetto ai giovani, l’estemporaneità dei temi trattati, la mancanza di partecipazione e del senso di appartenenza, evidente dal turn over. Limiti: un ascolto non sempre profondo, l’idea che si debba avere una soluzione ai problemi eventualmente posti, l’idea che se non c’è un fare, un agire visibile, la riflessione è inutile. Secondo me Sos scuola deve essere un gruppo laboratorio che studia i problemi e prova ad offrire delle soluzioni che eventualmente ciascuno applica nella sua realtà. 
Un piccolo ostacolo che è sorto è stato il mancato ritrovarsi dell’intero gruppo ai diversi incontri. E anche la difficoltà, in questo caso personale, di non poter dedicare molto tempo a questa attività, sempre a causa dei diversi impegni.
Un limite è stato la poca visibilità all’interno della scuola (collegio dei docenti e consigli di classe).

Limiti: visibilità nel contesto della scuola; allargare la partecipazione; il bollettino come strumento per farci conoscere; calendario deciso prima per poter essere più presenti.
4. Come proseguire l’attività per l’anno prossimo?

Provare a organizzare la documentazione delle riunioni attraverso le immagini. Coinvolgere ragazzi che vanno male a scuola.
Con una maggiore presenza dei giovani, maggiore assiduità nella presenza, riproposizione della carta e degli obiettivi.

Seguendo sicuramente la scia di quest’anno e coinvolgendo anche altre persone: familiari e amici proprio per un maggior confronto. E anche trascorrendo insieme qualche giornata o serata fuori dall’ambito scolastico.

Continuando con gli incontri e incrementando il numero delle uscite di gruppo e delle persone da coinvolgere nel progetto.

Si può provare  ad ampliare il gruppo coinvolgendo un maggior numero di genitori, e ad inserire qualche elemento più dinamico nelle varie riunioni, come visione di cortometraggi, documentari o speciali da commentare.

